
propedeutica all’invio a ciascun inquilino
della proposta di acquisto dell’apparta-
mento condotto in affitto;

risulta all’interrogante che ai primi di
giugno si è diffusa la notizia, successiva-
mente confermata verbalmente da parte di
un funzionario dell’INPS preposto agli
adempimenti relativi alla vendita degli im-
mobili, che l’Agenzia del Territorio aveva
bloccato presso tutti gli Enti la procedura
di vendita degli immobili situati nella zona
dei Parioli, con l’intento di rivedere al
rialzo la valutazione di partenza già co-
municata con il chiaro intento di superare
la « soglia » di euro 3.884 al metro quadro,
attualmente stabilita per rendere un edi-
ficio « di pregio », e quindi, non soggetto
allo sconto del 30 per cento del prezzo;

è doveroso aggiungere che allo stabile
in questione, per il quale erano già iniziate
le procedure di vendita nel 2001, interrotte
per il sopravvenire delle nuove disposi-
zioni legislative emanate dal Governo at-
tualmente in carica, era stata attribuita
dai tecnici dell’Istituto proprietario, in
base alla vetustà dell’edificio e alla tipo-
logia riconducibile a quelle di edilizia
popolare, dell’epoca, una valutazione a
metro quadro di lire 5.500.000 pari a euro
2.840;

va evidenziato, che gli inquilini dello
stabile, definiti « VIP » da una superficiale
campagna mediatica condotta da alcuni
organi di stampa due anni fa, nella stra-
grande maggioranza sono, invece, pensio-
nati, vedove di pensionati e lavoratori
dipendenti; molti di essi abitano in questo
stabile da oltre quaranta anni e, per
accedere all’acquisto dell’appartamento
condotto in affitto sulla base della prece-
dente normativa, hanno costituito una
cooperativa, con conseguenti, pesanti ag-
gravi economici –:

se sono reali le voci secondo le quali
la procedura di vendita avviata per l’im-
mobile sito in Viale Parioli di cui sopra sia
stata bloccata al fine di rivedere la valu-
tazione del valore dell’immobile stesso in
maniera tale da poterlo inserire nella
categoria « di pregio » e, di conseguenza,

non applicare lo sconto del 30 per cento
al prezzo di vendita per gli attuali inqui-
lini;

se non ritenga, più in generale, che le
modalità con cui sta procedendo in tutta
Italia e a Roma in particolare il piano di
vendite di immobili sia molto pericoloso in
ordine agli effetti sociali che esso può
comportare. La mancata decurtazione del
prezzo di vendita del 30 per cento nasce,
infatti, nella presunzione di incontrare
negli immobili che vengono classificati
come « di pregio », inquilini dai redditi
medio alti ed invece, nella realtà, si indi-
rizza ad una stragrande maggioranza di
inquilini dai redditi medio-bassi;

se non ritenga necessario, quindi,
fornire certezze agli inquilini dell’immo-
bile in questione. (4-06838)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

COLA. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il settimanale Panorama del 6 feb-
braio 2003, pubblica, a pagina 63, un
articolo, dal titolo: « Gara sospetta, con il
visto di Visco »;

il servizio giornalistico ha ad oggetto
una indagine condotta dalla procura della
Repubblica di Napoli, concernente pre-
sunti illeciti posti in essere da vari indagati
(truffa, falso ideologico, turbativa d’asta ed
altro) con riferimento ad una gara d’ap-
palto per la informatizzazione di dati
relativi alle auto sequestrate su tutto il
territorio nazionale;

tale gara, conclusasi nel luglio 1999,
sarebbe stata vinta dalla Eurocomputers
spa in modo poco trasparente, cosi come
risulterebbe dagli accertamenti svolti dai
Carabinieri;
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intenda assumere per accertare eventuali
responsabilità favoritismi e lesioni dell’in-
teresse pubblico. (3-02486)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

ALBERTO GIORGETTI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

è notizia di oggi che Eurostat ha
fornito un primo parere positivo sulla
trasformazione della Cassa Depositi e Pre-
stiti Spa;

tale passaggio, ove si verificasse, com-
porterebbe una vera e propria rivoluzione
nell’assetto dell’Istituto che costituisce da
più di cento anni elemento di importante
supporto alla Pubblica Amministrazione;

se al riguardo l’intento del Ministero
competente è certamente ispirato ad uno
snellimento e ad una accelerazione dei
processi di prestito, è altrettanto vero che
la delicatezza dell’operazione necessita
un’accurata analisi ed il coinvolgimento
del Parlamento;

in occasione dell’audizione del Mini-
stro presso la Commissione Bilancio della
Camera del 10 giugno 2003, l’interrogante
aveva posto la questione della prospettiva
della Cassa Depositi e Prestiti anche in
relazione alla creazione delle società Pa-
trimonio Spa e infrastrutture Spa, sotto-
lineando la necessità di capire se questo
prezioso strumento pubblico stesse produ-
cendo i risultati attesi ed al riguardo verso
quale direzione potesse dirigersi l’azione
congiunta di Governo e Parlamento;

il Ministro aveva allora risposto che
per ciò che riguardava « la Cassa Depositi
e Prestiti, il regolamento organizzativo del
ministero che recepisce il parere parla-
mentare è in fase di esame preliminare al
Consiglio dei Ministri », aggiungendo poi
che si sarebbe a breve esaminato quale
ruolo avrebbe potuto avere la Cassa –:

quali iniziative immediate intenda il
Ministro promuovere per coinvolgere nello
studio del percorso di trasformazione

della Cassa Depositi e Prestiti in spa anche
il Parlamento per la competenza e l’at-
tenzione e soprattutto il supporto dimo-
strati alla linea economica di Governo ed
agli strumenti attuativi dell’azione, anche
per valutare con attenzione quale natura
giuridica potrebbe assumere in via defini-
tiva la Cassa Depositi e Prestiti perché su
di essa venga comunque mantenuta la
funzione essenziale di sostegno alla Pub-
blica Amministrazione attraverso sı̀ pro-
cessi creditizi più celeri, ma che non ne
snaturino il ruolo. (5-02216)

RAFFAELLA MARIANI, FLUVI, CARLI
e FILIPPESCHI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.— Per sapere – pre-
messo che:

sono trascorsi oltre tre anni e mezzo
da quando la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca ha venduto alla Banca Po-
polare di Lodi la Cassa di Risparmio di
Lucca spa, con pagamento dilazionato in
tre tranche;

recentemente gli organi dirigenti
della Fondazione hanno deciso, modifi-
cando una precedente decisione dell’or-
gano di indirizzo di segno opposto, di
rinviare per la seconda volta l’esercizio del
diritto a vendere al prezzo concordato;

in conseguenza di tale decisione, il
credito di 258 milioni di euro in scadenza
il prossimo 16 giugno verrà liquidato in
contanti soltanto per circa 46 milioni di
euro, mentre tutta la parte restante sarà
trasformata in azioni di banche del
Gruppo B.P.L. e addirittura utilizzato per
partecipare ad un aumento di capitale
nella Cassa di Risparmio di Lucca spa;

le condizioni previste dalla Banca
B.P.L. per questa operazione, sia in rela-
zione al tasso di interesse concordato per
il rinvio, che alla nuova fideiussione otte-
nuta a garanzia, sollevano seri dubbi circa
la tutela degli interessi della Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca;

l’operazione si configura di fatto
come una nuova proroga del « put » e che
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avendo come conseguenza l’effetto di au-
mentare, anziché diminuire la partecipa-
zione della Fondazione in Cassa di Ri-
sparmio spa e in altre aziende bancarie
del Gruppo B.P.L., appare in netta con-
trotendenza rispetto alle direttive ministe-
riali e alla legge di riferimento –:

se il ministro sia a conoscenza delle
motivazioni per cui la Fondazione, in
controtendenza rispetto alle direttive mi-
nisteriali e alla legge di riferimento, ha
deciso di aumentare anziché diminuire la
partecipazione in Cassa di Risparmio di
Lucca spa. e in altre aziende bancarie del
gruppo B.P.L., nonché delle motivazioni
per cui la Fondazione intenda rafforzare
sempre più il rapporto con il gruppo
B.P.L. arrivando perfino ad allocare tutte
le proprie disponibilità liquide nella Cassa
di Risparmio di Lucca spa;

le motivazioni in base alle quali la
Fondazione ha ritenuto addirittura di dare
corso alla sottoscrizione dell’aumento di
capitale sociale lanciato da B.P.L. e, anche
in relazione a questo, il contenuto della
nuova fideiussione e l’idoneità di quest’ul-
tima. (5-02217)

Interrogazioni a risposta scritta:

CUSUMANO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 62 della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria per il 2003),
riorganizzando la materia del credito d’im-
posta di cui all’articolo 8 della legge n. 388
del 2000, prevedendo un sistema di monito-
raggio degli aiuti per gli investimenti nelle
aree svantaggiate, al comma 1, lettera a) del
citato articolo 62, ha previsto che i soggetti
che hanno conseguito il diritto al contri-
buto anteriormente alla data dell’8 luglio
2002 comunicano all’agenzia delle entrate i
dati occorrenti per la ricognizione degli in-
vestimenti realizzati –:

se non sia il caso di rimuovere la
decadenza del beneficio per i soggetti che,

conseguito il diritto al contributo di cui
sopra, non hanno provveduto alla relativa
comunicazione;

se non ritenga, in particolare, di adot-
tare iniziative volte ad una revisione nor-
mativa, dando la possibilità ad altri di poter
beneficiare in futuro del contributo.

(4-06822)

VIALE e TABORELLI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

numerose imprese italiane importano
dalla Cina seta greggia non torta, al fine di
sottoporla a lavorazione per trasformarla
in filato di seta (codice doganale 5004 00
10);

altre aziende italiane acquistano il
filato, effettuando a loro volta lavorazioni
su tale prodotto, che viene successiva-
mente rivenduto (codice doganale 5004 00
909) ad aziende estere, in molti casi ru-
mene, le quali lavorano il filato per tra-
sformarlo in tessuti che vengono reimpor-
tati in Italia (codice doganale 5007) –:

se il filato lavorato da imprese ita-
liane e venduto alle imprese rumene sia
sottoposto a dazio doganale in Italia o in
Romania;

se la successiva reimportazione dalla
Romania all’Italia dei tessuti sia a sua
volta sottoposta a dazio in Romania o in
Italia;

se sia possibile che la cessione dei
filati alle imprese rumene da parte di
imprese italiane e la successiva reimpor-
tazione in Italia dei tessuti possa avvenire
in temporanea sospensione d’imposta,
senza pagamento di dazi doganali.

(4-06834)

REALACCI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

nel dossier di Legambiente « Mare
monstrum 2003, i numeri e le storie del-

Atti Parlamentari — 9714 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 LUGLIO 2003



l’assalto alle coste » presentato a Roma il
2 luglio 2003, tra le altre illegalità denun-
ciate, vengono evidenziati anche i 16.656
reati, pari a due ogni ora, compiuti lungo
le nostre coste;

a fronte di questo numero di reati,
rilevati dalle Forze dell’Ordine, Legam-
biente ha anche denunciato nel suo dos-
sier che nella Finanziaria 2003 sono stati
decurtati del 30 per cento i fondi da
destinare alle attività dei mezzi nautici
delle Capitanerie di Porto;

tali fondi in particolare sono utiliz-
zati per i rifornimenti di carburante, olio
motore e per la manutenzione delle mo-
tovedette in dotazione alle Capitanerie di
Porto;

con questi tagli si rischia di ridurre al
minimo i servizi di vigilanza e controllo
sul mare che hanno l’obiettivo di sanzio-
nare e dissuadere comportamenti illegit-
timi, reati ambientali e prevenire incidenti;

tali preoccupazioni sono state avan-
zate inoltre dal Comandante della Capita-
neria di Porto della Spezia che, dalle
pagine del quotidiano nazionale « Il Secolo
XIX » del 4 giugno 2003, ha dichiarato che
« ... Manca all’appello un terzo dei fondi
della stagione 2002 ... » e che « ... Delle tre
imbarcazioni che l’anno scorso vegliavano
sulla sicurezza dei bagnanti, ne resterà in
funzione solo una. Buona parte dei servizi
di sorveglianza delle spiagge e di preven-
zione di incidenti dovrà essere svolta da
terra ... »;

se corrisponda al vero che i fondi
destinati alle attività dei mezzi nautici
sarebbero stati cosı̀ fortemente decurtati;

se corrisponda al vero che anche in
altre Capitanerie di Porto si stiano verifi-
cando gli stessi problemi e le stesse ca-
renze evidenziate dalla Capitaneria di
Porto della Spezia;

se non si intenda intervenire imme-
diatamente per ripristinare i fondi decur-

tati a tutela dell’ecosistema marino e della
sicurezza dei bagnanti. (4-06836)

MELANDRI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

il Ministero dell’economia, con de-
creto del 21 novembre 2002 ha trasferito
alla società SCIP immobili appartenenti
agli Enti Previdenziali e allo Stato, nel-
l’ambito della operazione di cartolarizza-
zione avviata con legge n. 410 del 2001;

molti di questi immobili ricadono nel
territorio della città di Roma;

la distinzione esistente, nell’ambito di
questa operazione, tra immobili conside-
rati « di pregio » e « non di pregio » va fatta
risalire all’articolo 3 della predetta legge
n. 410 del 2001 che ha riconosciuto solo
ed esclusivamente ai titolari di contratto di
locazione degli immobili considerati « non
di pregio » la possibilità di usufruire di
uno sconto pari al 30 per cento sul prezzo
di vendita dell’alloggio;

la legge n. 410 del 2001 ha, quindi,
posto delle sostanziali differenze di trat-
tamento tra inquilini degli immobili pre-
videnziali fondandosi, nella distinzione tra
immobili « di pregio » e « non di pregio »,
su generiche ed affrettate considerazioni;

risulta all’interrogante che nel giugno
2003 l’Agenzia del Territorio ha attribuito
allo stabile di proprietà INPS sito a Roma,
in Viale Parioli 47A e classificato « non di
pregio » la valutazione di euro 3.700 a
metro quadro, dandone formale comuni-
cazione all’Ente proprietario che ha dato
inizio agli adempimenti successivi previsti
dalla procedura di cartolarizzazione degli
immobili di proprietà degli Enti previden-
ziali;

sarebbero quindi intervenuti sul po-
sto i tecnici della Società Romeo, incari-
cata della vendita, che hanno provveduto
alla misurazione dei singoli appartamenti,
nonché delle parti in comune, operazione
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più specificamente l’attenzione degli
investigatori si sarebbe soffermata su al-
cuni requisiti previsti dal bando per poter
partecipare alla gara, ed infatti, le società
candidate dovevano avere un fatturato
annuo di almeno 600 miliardi di lire,
corrispondenti a oltre 300 milioni di euro;

tale importo cosı̀ elevato avrebbe
consentito, secondo l’ipotesi accusatoria,
alla Eurocomputers spa non avere in pra-
tica concorrenti, tant’è che sarebbe stata
l’unica società a partecipare, si legge te-
stualmente nell’articolo: « ufficialmente le
buste erano due, ma una era vuota »;

sempre secondo la citata fonte, la
Eurocomputers spa solo apparentemente
avrebbe avuto le carte in regola per par-
tecipare alla gara;

costituita nel marzo 1999 da alcuni
manager della Op computers, società con-
trollata da Olivetti, la Eurocomputers spa
dichiarò un capitale di 50 miliardi di lire
ed un fatturato di 600 miliardi di lire; i
cinquanta miliardi di lire sarebbero stati
messi a disposizione da Roberto Colaninno
tramite la Sintax factory automation (Oli-
vetti);

sul punto, sarebbe stato sentito quale
indagato il Colaninno per dar conto di tale
iniziativa finanziaria;

i seicento miliardi di lire di fatturato
altro non sarebbero che una fictio, in
quanto costituito da quello della Op com-
puters, società presa in affitto dal curatore
fallimentare per la cifra simbolica di mille
lire;

a dimostrazione della mistificazione
dei dati, sarebbe stato accertato dagli
inquirenti che il fatturato reale della Eu-
rocomputers spa è di soli due miliardi di
lire, conseguendone che, senza tale artifi-
zio, vi sarebbero state certamente più
società partecipanti, evenienza, questa che
avrebbe assicurato trasparenza all’opera-
zione;

emerge altresı̀ dalla corrispondenza
di due alti funzionari del ministero, il

dottor Farina e il dottor Favale, la volontà
di favorire una sollecita conclusione della
gara –:

se quanto esposto in premessa ri-
sponda al vero e, dopo aver verificata
l’eventuale veridicità, quali iniziative si
intendano assumere o provvedimenti adot-
tare per rimuovere una situazione mani-
festatamene abnorme, se non illecita;

se, in particolare, non sia opportuno
revocare con urgenza la concessione alla
Eurocomputers spa;

se, infine, non sia opportuno di-
sporre anche una indagine amministra-
tiva diretta ad individuare eventuali re-
sponsabilità. (4-06845)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:

GIULIO CONTI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il traffico automobilistico nelle
Marche è particolarmente insidioso e
molto pericoloso è percorrere il tratto
della SS77 che collega Civitanova a Ma-
cerata;

infatti il fondo stradale è sconnesso,
con buche, crepe e fosse che, riempiendosi
d’acqua durante i temporali, sono parti-
colarmente a rischio;

come è facilmente dimostrabile, visti
anche i rapporti della polizia stradale e
dell’ANAS, gli incidenti sono quotidiani e
spesso mortali –:

se il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti non ritenga doveroso solleci-
tare l’ANAS affinché provveda al rifaci-
mento del manto stradale gravemente
danneggiato, sottolineando come, viste le
attuali situazioni, si renda sempre più
indispensabile e indilazionabile rifare tale
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